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Il governo ritarda il rinnovo dei contratti 

Ancora se 
ospedali e anche 

gli ambulatori 
Niente prelievi per le analisi, bloccata l'assistenza 
territoriale - Le farmacie tornano alla normalità 

ROMA — Se 11 fine settimana ha 
portato una attenuazione del disa
gi per 1 cittadini che debbono ri-
correre al servizi sanitari (da oggi 
è possibile avere le medicine senza 

Cagare, fatta eccezione per Roma, 
Lazio ed alcune altre località do

ve permane la protesta del farma
cisti), da lunedì la situazione tor
nerà critica, 

I medici ospedalieri) che Ieri e 
oggi hanno sospeso l'agitazione, 
riprendono lo sciopero; Inoltre en
trano In campo 1 30 mila medici 
specialisti e generici convenziona
ti con le Usi per rivendicare 11 rin
novo della convenzione. 

Negli ospedali l'assistenza sarà 
limitata al servizi essenziali: pron
to soccorso, rianimazione, cardio
logie, casi di urgenza. Il blocco del
la complessa macchina ospedalie
ra avrà come conseguenza un ul
teriore prolungamento dei tempi 
di degenza con danno per 1 ricove
rati e per 1 bilanci delle Usi. 

Per protestare contro le offerte 
governative per 11 contratto il 20 

scioperano 1 biologi, chimici, fisici 
del servizi ospedalieri e territoria
li, offerte giudicate •Illegali e pun
ti ve». 

Gli scioperi del medici ospeda
lieri dovrebbero terminare vener
dì, sempre che l'Incontro tra le 
parti per li contratto dei 620 mila 
operatori del servizio sanitario, 
fissato per giovedì, porti ad una 
conclusione positiva. In caso con
trarlo 1 sindacati medici hanno già 
fatto sapere che la protesta si pro
trarrà con un ulteriore Inaspri
mento ed anche la federazione u-
nltarla sanità Cgll, Clsl, UH mette
rà in atto ila necessaria Iniziativa 
di mobilitazione e di lotta» già de
cisa a suo tempo. 

Al disagi per gli scioperi negli 
ospedali si aggiungono da domani 
altri disagi per l'entrata In agita
zione del medici specialisti e gene
rici degli ambulatori e del servizi 
socio-sanitari delle Usi. Come ab
biamo accennato questa azione 
sindacale coinvolge 1 30 mila me
dici specialisti e generici che ope-

Renato Altissimo 

rano negli ambulatori e nei servizi 
territoriali. Lo sciopero durerà tre 
giorni e sarà articolato a gruppi di 
regioni. 

Durante il primo giorno sospen
deranno 11 lavoro sia gli specialisti 
che 1 generici: di conseguenza non 
sarà possibile effettuare prelievi di 
sangue per le analisi e neppure ri
correre al servizi per l'assistenza 
al tossicodipendenti (distribuzio
ne del metadone), agli anziani, al 
malati di mente; saranno bloccate 
Inoltre le visite e gli accertamenti 
per l'Interruzione volontaria della 
gravidanza, gli interventi di medi
cina scolastica e sportiva, le vaccl-
na7ionl, ecc.. Nel due giorni suc
cessivi 11 lavoro riprenderà negli 
ambulatori specialistici, mentre 
continueranno a scioperare l me
dici del servizi socio-sanitari. 

Le prime regioni colpite dallo 
sciopero saranno la Liguria, Um
bria, Puglia e Valle d'Aosta (17,16, 
19); Lazio, Emilia, Friuli, Veneto 
(20,21,22); Piemonte, Toscana, A-
bruzzo, Trentino-Alto Adige (24, 
25, 26). 

Illustrata a Napoli dal ministro Forte 

Azione anti-camorra 
a tappeto: controllo su 

2600 conti bancari 
Un'indagine finanziaria - Chiesto l'aiuto dei Comuni 
Annunciate novità sul caso del riscatto Cirillo 

NAPOLI — Tremllacinquecento 
persone e duemllaselcentododici 
conti correnti sono sotto il control
lo della Guardia di finanza a Na
poli, per verificare eventuali lega
mi con la criminalità organizzata. 
Lo ha annunciato ieri mattina 
Francesco Forte, ministro alle fi
nanze, durante un Incontro con la 
stampa seguito a riunioni con gli 
alti dirigenti delle «Fiamme Gial
le» napoletane, organizzate per 
compiere un bilancio del risultati 
ottenuti in questi mesi nella lotta 
contro la camorra. Il ministro era 
accompagnato dal sottosegretario 
Carpino e tornava da una analoga 
riunione svolta a Palermo. «Le In
dagini finanziarle sono Importan
ti — ha detto Forte — ma per otte
nere buoni risultati è nece"yw»rla la 
collaborazione di altri soggetti». 
Sono Innanzitutto i Comuni, al 
quali il ministro ha consegnato un 
modello di questionarlo che do
vranno compilare In ogni parte. In 
pratica gli enti locali devono ren
dere noti 1 nomi delle ditte Impe

gnate nella ricostruzione e tutti l 
soci collaboratori. È un modo per 
riuscire a controllare chi Intervie
ne, chi «mette le mani» sul progetti 
di costruzione edilizia del terre
moto. 

Il ministro ha anche nominato i 
principali obiettivi dell'indagine 
della Guardia di finanza: I famosi 
capi-clan Spavone, Bardelllno, 
Nuvoletta, Zaza, Maresca. Ma co
me è organizzata una società fi
nanziaria camorrista? Forte ha 
spiegato che vengono utilizzate 
tutte le regole della società «lega
le»: c'è un direttore (che però non 
compare mai), un vice-direttore 
(filtro per 11 super-capo e respon
sabile del consiglio di ammini
strazione), 11 consiglio di ammini
strazione, costituito oltre che dal 
vice-direttore, dai icapl-area-ven-
dlta», cioè responsabili delle gran
di circoscrizioni territoriali (Napo
li, Palermo ecc.), ciascuno dei qua
li ha 11 comando su vari «capi-zo
na-vendita», cioè aree territoriali 
più piccole (1 diversi quartieri di 

Francesco Forte 

una città). Un'organizzazione 
complessa dunque, adeguata ai 
tempi, che si può sradicare solo 
coordinando le varie forze dello 
Stato e con mezzi adeguati. Ne ha 
parlato Forte quando ha afferma
to la necessità di un coordinamen
to a livello legislativo e delle forze 
dell'ordine. 

Quanto al caso-Cirillo, il mini
stro alle finanze ha annunciato 
grosse novità, anche se coperte dal 
segreto istruttorio. Si sa, comun
que, che la Guardia di finanza ha 
continuato a indagare sul «pool» di 
costruttori napoletani, legati alla 
Democrazia Cristiana, che avreb
be sborsato 1 400 milioni per il ri
scatto e che aveva sempre negato 
di essere stato coinvolto. Fino ad 
ora si era riuscito a scoprire la «fi
ne» che avevano fatto i soldi: parte 
nell'Investimento della colonna 
torinese delle Br; parte nell'ac
quisto di nuovi covi a Napoli e a 
Formia. La novità delle indagini 
starebbe dunque nell'avere sco
perto i finanziatori, del riscatto, 1 
«salvatori» di Cirillo. 

Si è conclusa a Milano la «sei giorni» organizzata dal Pier Lombardo e dalla Provincia 

Mafia, una questione che riguarda tutti 
Appassionati 
interventi 
di politici 
ed economisti 
Sassolino: 
«Lo Stato è 
insieme troppo 
presente e 
troppo assente 
nella realtà 
meridionale» 
La qualità della 
democrazia 

MILANO — Perché è necessario parlare di mafia qui, a 
Afilano? La domanda, posta al termine di sei serate durante 
le quali altro non si è fatto che parlare di mafia, potrebbe 
apparire curiosa. Eppure, proprio con questo Interrogativo 
ha voluto concludersi Ieri la *sel giorni» organizzata dal Pier 
Lombardo e dalla Provìncia di Milano. Tema della serta: «Le 
società separate; vale a dire la questione della mafia (e della 
camorra) vista alla luce del rapporti nord-sud. Sotto la luce 
del riflettori due dirigenti comunisti meridionali, Luigi Cola-
Janni ed Antonio Bassollno, un giudice costituzionale ex 
membro della Commissione antimafia, Alberto Malaguglnl, 
un economista, Augusto Grazlanl, e due giornalisti, Giovanni 
Russo e Corrado Stajano, In veste, quest'ultimo, di coordina
tore del dibattito. 

Dunaue, perché? Perché — è la risposta unanime — la 
mafia e questione che riguarda lo Stato, ed è quindi, come si 
usa dire, 'questione nazionale*. Ma in che termini? Che cosa 
è, di fatto, questo Stato inquinato dalla presenza mafiosa? 
Una realtà, inesistente* alla quale la mafia si sostituisce, 
come ha sostenuto Giovanni Russo? Oppure uno Stato stori
camente percorso da tentazioni reazionarie e che, In questo 
quadro, «usa* la mafia, stringe con essa alleanze, come ha 
sostenuto Luigi Coaljannl? 

Il quadro Interpretativo forse più compiuto — ed avallato 
poi da una attenta analisi economica di Augusto Grazlanl — 
lo ha fornito Antonio Bassollno. Nella realtà meridionale — 

ha detto — lo Stato è, Insieme, 'troppo* presente e 'troppo* 
assente. Troppo presente perché tutta la struttura economica 
meridionale è pesantemente segnata dalla politica del sussidi 
e degli interventi statali. Troppo assente perché questa politi
ca è stata fonte di clientelismi e di Ingiustizie, causa prima di 
un sistema di potere che ha di fatto umiliato la società civile, 
l'tintelligenza collettiva* delle popolazioni meridionali. Nel 
Sud — ha ricordato Grazlanl — non esiste un mercato del 
lavoro capltattsttcamen te fonda to sulla domanda e sull'offer
ta. E chi controlla questo mercato, chi nel fatti gestisce la 
distribuzione del sussidi domina la società: è qui, su questo 
terreno malato, che, dentro Io Stato, nasce quella logica del 
*contropoter1* che è la linfa vitale di mafia e camorra. 

Un fenomeno tipicamente 'meridionale*, dunque? Niente 
affatto — risponde Grazlanl — perchè la politica meridiona
listica dello Stato è stata parte Integrante di scelte di sviluppo 
che rispondevano, anche, agli Interessi delle classi dominanti 
Industriali del Nord, quelle stesse classi che, truffando la 
collettività, hanno venduto allo Stato — nel nome di un Ipo
tetico sviluppo Industriale del Sud — grandi complessi pro
duttivi, enormi «cattedra» nel deserto* Inutili e cllentelar-
mentegestite. Non a caso la lotta contro l fenomeni mafiosi è 
stata sempre debole, carente. Lo è stata perché su questo 
terreno, quello dell'abbandono del Sud alla logica del contro
poteri, si fondava una precisa alleanza politica. 

Ed è In questo quadro che riemerge nitidamente il *fllo 

nero* di cui Colajannl aveva parlato. Quello che lega la mafia 
alle cento trame che hanno percorso la vita politica Italiana 
nel dopoguerra: da Portella delle Ginestre a Tambronl, al 
SI far, alle stragi più o meno di Stato, alla P2, fino alla vicenda 
del •mllanesisslmo» banchiere Calvi, passando attraverso Mi
chele SIndona. È qui che si spiegane le 'riluttanze* ed I silenzi 
de, le mille complicità, gli scandali — lo ricordava Alberto 
Malaguglnl — venuti a galla nel corso degli stessi lavori dell' 
Antimafia. E *dentro* questo sistema di alleanze che hanno 
potuto prosperare l Clanclmlno, I Gioia, l Lima o quello stesso 
sindaco Marteilucci di cut, tre sere fa, Il Pier Lombardo ha 
riproposto un'allucinante Intervista televisiva rilasciata pri
ma dell'assassinio di Dalla Chiesa. Il potere politico siciliano 
coinvolto in vicende mafiose? Ma via, che dice, non scherzia
mo. E quasi sembrava che, con la sapienza d'un grande atto
re, stesse Imitando se stesso, recitasse la parte del sindaco-
ostaggio d'una città dominata dalla mafia. Risate in sala, 
amarlsslme risate. 

Tutto questo ha discusso — e visto — Milano nelle sei 
serate del Pier Lombardo. Sei serate affollate, appassionate, 
segno di qualcosa che non sembra destinato ad esaurirsi pre-
sto come testimoniano le molte analoghe Inlzatlve nelle scuo
le. Buon segno. La mafia è questione che riguarda tutti, per
ché tutti riguarda la questione della *quallta* della democra
zia In cui viviamo. E Milano sembra averlo capito. 

Massimo Cavallini 

Incredibile tragedia in una casa di Torino 

Suicida a 16 anni 
scrive sul diario: 
«Morirò venerdì» 

Nostro servizio 
TORINO — Un ragazzo di 
sedici anni, Antonio Martis, 
si è impiccato venerdì sera 
nella soffitta di casa: un gesto 
sconcertante, apparente
mente privo di giustifi
cazione, freddamente preme
ditato. Sull'agenda scolastica 
di Antonio, che frequentava 
la terza classe dell'Istituto 
Tecnico «Someiller», le pagi
ne sono fìtte di annotazioni 
calcistiche, di foto incollate 
con i ritratti degli eroi degli 
stadi: solo per il 14 gennaio 
era previsto un appuntamen
to, con la morte; una grossa 
croce disegnata in mezzo alla 
pagina, e sotto la scritta: 
'Ore 19, my dead: Impiega
bile anche la lettera d addio 
ai genitori: * Avete fatto mol
ti sforzi per me, non potrò 
mai ricompensarvi*, ha 
scrìtto, e subito sotto, dopo i 
saluti ai familiari, agli amici, 
agli insegnanti, ancora il cal
ao, la sua unica passione. *XV 
Riva*; così termina la lettera. 

Antonio Martis era un ra-

C N A 
Alla manifestazione 
nazionale degli Im
prenditori Artigiani in
detta per il 19 Gen
naio dalla Confedera
zione Nazionale dell' 
Artigianato partecipa
no i ministri Gianni De 
Michelis e Fabio Fab
bri e il Sindaco di Ro
ma Vetere - Roma -
Piazza SS. Apostoli 
ore 11 

gazzo come tanti: abitava in 
una dignitosa casa della Cro
cetta con il padre Tullio, tito
lare di un distributore di 
benzina, e la madre Rosella, 
casalinga, insieme ai due fra
telli di 14 e 12 anni. A scuola 
andava abbastanza bene: gli 
ultimi voti erano stati un set
te in italiano e un sei in mate
matica. 

I suoi compagni di classe 
non ricordano che avesse 
particolari problemi: nessuna 
«cotta» diffìcile, nessuna cat
tiva compagnia, tantomeno 
suggestioni negative e pro
blemi esistenziali. Forse solo 
un po' chiuso, con qualche 
difficoltà a legare con gli al
tri. 

Venerdì pomerìggio, la ma
dre aveva chiesto ad Antonio 
di vedere il libretto delle giu
stificazioni: era stata avverti
ta dalla scuola che il ragazzo 
aveva già fatto dieci assenze 
dall'inizio dell'anno scolasti
co. Ma non è accaduto nulla 
di grave, solo un semplice 
rimprovero, e la dichiarazio
ne del ragazzo di voler lascia
re la scuola per cercare un la
voro. Poi Antonio è uscito. 
Alla sera, alle 20, dopo averlo 
cercato presso amici e com
pagni, il padre ha fatto la tra
gica scoperta: il corpo senza 
vita pendeva da una fune fis
sata ad una trave, nella sof
fitta sopra l'appartamento. 
Quella stessa fune Antonio I' 
aveva -provata* il giorno pri
ma con uno dei fratelli: 'De
vo fare un lavoro — aveva 
detto — e mi serve una corda 
robusta*. 

Nell'appartamento di cor
so De Gasperi 14 parenti e a-
mici non riescono a fornire 
una giustificazione alla tra
gedia: proprio tre giorni pri
ma il ragazzo aveva appreso 
dai giornali la notizia della 
morte di una ragazza di ven
tanni, che aveva tentato il 
suicidio, insieme al fidanzato 
in un albergo della periferia 
torinese. E sì era chiesto: 
'Com'è possibile?*. 

Stefania Mirettf 

Aperta a Firenze (200 espositori) «Pitti uomo» 

MILANO — Sono in pieno 
svolgimen to le glorna te della 
moda maschile. Dopo una 
prima tornata concentratasi 
a Milano, dal 10 al 12 gen
ico con la grande manife
stazione 'Milanovendemoda 
Uomo* (80 collezioni propo
ste da Importanti case di ab
bigliamento e accessori) è 
ora la volt di Firenze: il \en-
tltreeslmo 'Pitti Uomo* ha a-
perto i battenti l'altro ieri e 
sino al 17gennaio terrà ban
co nelle diverse sedi del Cen
tro Fiorentino 'per la Moda 
Italiana. 

A Pitti, 200 espositori defi
niranno ulteiio-mente l con
fini della linea maschile au
tunno-Inverno '83-'84, una 
linea che attende di riconfer
mare 1 buoni piazzamenti di 
sempre in campo nazionale e 
soprattutto intemazionale. 
Sì, perché la moda maschile 
Italiana nel 25 anni che van
no dalla fine della seconda 
guerra mondiale agli anni 
Sessanta ha conquistato un 
vasto potere, progressiva
mente diminuito, almeno In 
Italia, negli anni 70 e 80, pur 
mantenendosi, nel mondo, a 
livelli non concorrenziali, 
Imbattibili. La tendenza at
tuale del mercato è tuttavia 
rivolta, nel migliore dei casi, 
alla stabilizzazione: non si 
parla di crescita. Insomma, 
ma di tenuta. La crisi econo
mica generalizzata, la cresci
ta del costi di tutu l fattori 
produttivi, non poteva non 
Incidere anche su di un set
tore galoppante come que
sto. E un dato 11 calo delle 
vendite Italiane al dettaglio 
nell'ultimo trimestre otto
bre-dicembre rispetto all'81, 
un segnale di Importanza In
ternazionale Il fatto che In A-
mertea la produzione di mo
da maschile è calata, come è 
calata nella Germania Fede
rale dove molte aziende han
no dovuto chiudere 1 battenti 
accentuando un processo di 
smantellamento Iniziato nel 
primi anni Settanta. In In
ghilterra, rivelano 1 giornali 
di settore, la produzione di 
abbigliamento maschile è di
minuita sensibilmente negli 
anni Settanta e Ottanta con 
conseguente riduzione dell' 

~ * v « . - ^ - — 

Due modelli d*lt'82 '««lizzati dallo stilista Ermenelofldo Zegna 

È grintoso e sportivo 
ma teme la crisi 

l'uomo-moda del 1983 
Per contrastare il calo delle vendite, alleate 

le grandi firme - Ma l'Italia è sempre al primo posto 
«Pitti bimbo» alla Fortezza da Basso 

occupazione e paralisi di 
molte ditte famose; solo oggi 
nel Regno Unito si registra 
una lievissima ripresa dovu
ta alle esportazioni. Idem In 
Francia dove nell'arco 
deW821 bilanci si sono fatU 
più rosei con l'aumento vor
ticoso soprattutto delle Im
portazioni sia dall'Italia, sia 
dal paesi orientali a basso sa
larlo. 

In questo quadro che rive
la le preoccupanti oscillazio
ni di quattro del più Impor
tanti paesi industrializzati, 
l'Italia — dicono gli esperti 
— potrebbe giocare un ruolo 
di punta, se 11 meccanismo 

del mercato riuscirà a risa
narsi ricostruendo una con
dizione di equilibrio tra la 
domanda e Votterta, ristabi
lendo una situazione di buo
na-redditività almeno per le 
Imprese più forti e collauda
te, È allora forse da leggersi 
come un segno di buona vo
lontà, come uno stringersi 
tutti Insieme attorno al mail 
comuni, 11 fatto che le grandi 
firme della moda Italiana 
(Armanl, Versace, Ferri, 
Mlssonl per dire solo di alcu
ni) abbiano accettato per 11 
prossimo futuro una aorta di 
superamento delle conflit
tualità, rinunciando a pre

sentare le loro collezioni in 
forma privata a Milano per 
ritornare nella mischia dell' 
affollato mercato della. Mo
da. E Infatti da luglio (mese 
di presentazione delle colle
zioni estive) tutti gli sforzi 
saranno concentrati sul Cen
tro Fiorentino e 'Pitti Uomo* 
decollerà In forma del tutto 
completa. 

Ma come vestiranno 1 si
gnori, 1 giovanotti, I vecchi, 
?ll adolescenti tarmati au-

unno-Inverno "83? Un bilan
cio completo sul nuovo »lta-
lì&n look» maschile, è ovvio, 
lo si potrà tracciare solo alla 
fine dalle manifestazioni. 

Perora va detto che Milano
vendemoda ha sfoggiato uno 
'sportswear» (ovvero, abbi
gliamento sportivo) grinto
so, esuberante. Secondo gli 
espositori confluiti al padl-
f 'ilone della Fiera di Milano, 

'uomo dinamico e tenden
zialmente giovane veste ma
glioni colorati, giubbotti 
ruggenti, qualche volta so
vraccarichi di toppe e colori, 
qualche altra addirittura 
trasandati. I suol accessori 
(borse, cinture, scarpe, sciar
pe, calzini) sono In bilico tra 
la tradizione e 11 suo disfaci
mento, ma con moderazione, 
senza gli eccessi di qualche 
anno fa. Molti capi sobri. 
molti colori naturali, molti 
ritorni al classici toni dell' 
uomo di sempre: dal grigio, 
magari giocato epreso in gi
ro, al blu, al verde scuro che 
si sono fatti risentire nelle 
maglie e nelle giacche. Ve
dremo se questa sobrietà In
filtratasi, forse a rincuorare I 
più conservatori e abitudi
nari clienti della, moda ma
schile, sarà confermata nelle 
proposte dei prossimi giorni. 

Contemporaneamente al
la manifestazione 'Pitti Uo
mo* si svolge alla fiorentina 
Fortezza da Basso (15-17 
gennaio) la mostra di 'Pitti 
Bimbo*. Centonovanta gli e-
sposltorl per l'Infanzia da 0a 
14 anni, tra questi le Orme 
prestigiose (Armanl, Cover!, 
Valentino, Trussardl, Enzo 
Russo e per la prima volta 
Barocco e Correglarlì, la fa
mosa casa francese Absorba 
e 11 Club Moda Bimbo, costi
tuitosi 6 anni fa, che racco
glie una serie di ditte molto 
note. Sempre alla Fortezza 
da Basso sì terrà dal 22 al 24 

f 'ennalo ̂ undicesima mani-
estazlone di 'Pitti Casual*, 

seguitissima negli anni pas
sati per la sua caratteristica 
di offrire aperte vedute sull* 
abbigliamento del tempo li
bero. Saranno circa 102 le 
ditte che presenteranno tutti 
I marchi oggi più diffusi sul 
mercato del «casual». Impor
tante ti tentativo del produt
tori di questo settore a ridi
mensionare la radicata este
rofilia affermatasi negli anni 
passati. 

Marinella Guattari*. 

Angelo Rizzoli e Tassan Din 
denunciati dalla Finanza 

ROMA — Il nucleo centrale di polizia tributarla della guar
dia di finanza di Roma, nell'ambito degli accertamenti che da 
circa un anno conduce nel confronti di alcune società del 
«gruppo» Rizzoli, alla sede di Roma, ha denunciato alla locale 
procura della Repubblica I legali rappresentanti e gli ammi
nistratori della Rizzoli film SJ\A. e della Clnerlz distributori 
associati S.P.A. — tra cui Andrea e Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din — per violazioni alle norme valutarie e per viola
zioni societarie e fiscali. 

L'entità delle Infrazioni rilevate ammonta, complessiva
mente, ad oltre tre miliardi. 

Un centinaio di senzatetto 
occupano il Comune di Cosenza 

COSENZA — Un centinaio di senzatetto, che da alcuni anno 
soni sistemati In alberghi cittadini, ha occupato in mattinata 
11 palazzo comunale di Cosenza, sistemandosi nell'ufficio del 
sindaco e nella sala consiliare. I vigili urbani hanno cercato, 
inutilmente, di fare opera di persuasione per fare desistere gli 
occupanti dalla loro forma di protesta. I senzatetto attendo
no da tempo una diversa sistemazione; la precedente ammi
nistrazione comunale aveva promesso la realizzazione di co
struzioni prefabbricate che dovevano essere consegnate neli' 
autunno scorso. Ma, a tutt'oggl, 11 Comune non avrebbe an
cora Individuato ìe zone dove realizzare I prefabbricati. 

Cadrà giovedì il satellite 
sovietico Cosmos 1402? 

KATTERINO (Inghilterra) — Due giovani componenti della 
«Space Wathlng Team» gruppo di osservazione spaziale, Tho
mas Sharpllng e John Corvesor, ritengono che il Cosmos 
sovietico In avaria precipiterà sulla terra, frantumandosi In 
una miriade di frammenti al contatto con la nostra atmosfe
ra, giovedì prossimo all'ora del tè. Potrebbe sembrare una 
«boutade» ma non è cosi. L'associazione della quale 1 due 
ragazzi, che hanno rispettivamente 17 e 14 anni fanno parte, 
si è rivelata In passato più che attendibile riuscendo a localiz
zare con notevole precisione satelliti americani, cinesi e so
vietici orbitanti Intorno alla terra. 

60 detenuti da Poggioreale 
trasferiti a Sollicciano 

NAPOLI — Nell'ambito del piano di sfollamento del carcere 
napoletano di Poggioreale, ieri mattina sono stati trasferiti 
60 detenuti, tutti di nazionalità non Italiana, in prevalenza 
persone di colore accusate di spaccio di sostanze stupefacen
ti. I detenuti sono stati trasferiti al carcere Sollicciano di 
Firenze. I detenuti sono partiti In pullman scortati da auto 
del carabinieri. È stato anche istituito un servizio di sorve
glianza da Napoli a Firenze con elicotteri del carabinieri. 
Tutta l'operazione si è svolta senza Incidenti. 

76 chilogrammi d'esplosivo 
rubati in Valmalenco 

SONDRIO — Settantasei chilogrammi di «gelatina - 2» e 647 
detonatori sono stati rubati in una cava di talco In vai Brutta, 
una convalle della Valmalenco, nella notte fra martedì e mer
coledì: la notizia è stata diffusa soltanto ieri. Ad accorgersi 
del furto sono stati gli operai del primo turno del mattino, che 
alle sei di mercoledì si sono recati nella rlservetta per preleva
re la gelatina e 1 detonatori. Hanno trovato la porta di ferro 
sfondata e la riservetta vuota. All'allarme sono accorsi prima 
1 carabinieri della stazione di Chiesa di Valmalenco, quindi 
quelli del gruppo di Sondrio nonché gli uomini della questu
ra. Le Indagini sono Iniziate subito nel più stretto riserbo. 
Secondo gli Investigatoti 1 ladri dovrebbero essere gente pra
tica della zona, anche perché non è facile In questo periodo 
invernale recarsi In vai Brutta, dove sono ubicate la cava e la 
rlservetta. 

Giusva Fioravanti condannato 
a trenta anni di carcere 

PADOVA — Con una sentenza a sorpresa la Corte d'Assise di 
Padova ha condannato a 30 anni di reclusione, più due di 
casa di lavoro, concedendogli le attenuanti generiche, Giusva 
Fioravanti, 24 anni, accusato, con altri componenti della 
banda «Cavallini», dell'uccisione di due carabinieri avvenuta 
a Padova, sul Iungargine del canale scaricatore, il 5 febbraio 
1981. Per Fioravanti li pubblico ministero aveva, invece, chie
sto l'ergastolo più vent'annL 

Diciannove mandati di cattura 
in Calabria per la malia 

* 
LOCRI — Diciannove mandati di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore del tribunale di Locri contro presunti 
appartenenti alla «n'drangheta» del versante Jonico Reggino. 
Dodici mandati sono stati notificati a persone già In carcere 
per altri reati; sette sono da tempo latitanti. Nei mandati di 
cattura si ipotizzano le accuse di associazione per delinquere 
di tipo mafioso, omicidio, sequestro di persona, estorsione e 
porto e detenzione di armi. 

Trovate morte tre persone 
per asfissia nel veronese 

VERONA — Tre persone sono state trovate morte in una casa 
di Colà di Lazise (Verona) asfissiate, sembra, dall'ossido di 
carbonio uscito, durante la notte, da una stufetta difettosa. 
Sul posto si sono recati i carabinieri di Villaf ranca che hanno 
competenza, per territorio, sulla località nella quale è avve
nuta la disgrazia. 
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